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Regione Sicilia

COMUNE DI ASSORO
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

COPIA deliberazione del Consiglio Comunale

n. 32
del 26/07/2023

OGGETTO
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L' 

ORGANIZZAZIONE E ACCESSO AL SERVIZIO Dl MENSA SCOLASTICA 
IN RELAZIONE ALL' APPLICAZIONE I.S.E.E.

L'anno duemilaventitre, il giorno ventisei del mese di  Luglio alle ore  17:00 nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 
di legge, risultano all'appello nominale:

Nome Carica politica Presente Assente
TOSETTO MARIO Presidente X  
CALANDRA DARIO Vice Presidente X  
GIUNTA PAOLA Consigliere Anziano X  
BANNO' SALVATORE Consigliere X  
TOSETTO AMBRA Consigliere X  
MURATORE CONCETTA Consigliere X  
BANNO' LAURA GIUSEPPINA Consigliere X  
LA PORTA ANGELO Consigliere X  
BERTINI GIUSEPPE Consigliere X  
BANNO' SEBASTIANA Consigliere X  
DI PASQUA ANGELO Consigliere  X
PORTO ANTONINO ROSARIO Consigliere X  

Assegnati numero 11 . Fra gli assenti sono giustificati (ART. 173 O.R.E.L.) i signori consiglieri.
Presenti n. 11 assenti n. 1

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede L'AVV. TOSETTO MARIO, nella sua qualità di Presidente
Partecipa il Segretario Generale  dott. ENSABELLA FILIPPO
La seduta è Pubblica.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all'ordine del giorno premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1 
comma 1° - lett. i - L. R. 48/1991 come integrato dall'art. 12 L. R. 30/2000:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
il servizio di refezione scolastica rientra fra i servizi di supporto all'attività 
scolastica ed ha come scopo quello di contribuire all'effettivo esercizio del diritto 
allo studio così come previsto dalla Legge L.R.31 del 25 giugno 1984 “Norme sul 
diritto allo studio e sull'esercizio delle competenze delegate art. 2 lett. b) 
intervento servizio mensa scolastica.

La refezione scolastica è un servizio a domanda individuale così come stabilito 
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dal D.M. 31/12/1983 con il quale la scuola realizza, al pari di altri momenti della 
giornata scolastica, le sue finalità socio-educative nei confronti degli alunni.

Finalità dell'Amministrazione Comunale è quello di perseguire il raggiungimento 
di una sempre migliore qualità del servizio, facendo sì che con una corretta 
gestione sia mantenuto alto il livello della qualità delle refezioni pur mantenendo 
equo il contributo di compartecipazione.

Dato atto che questa amministrazione non è ancora dotata di un regolamento 
che vada a disciplinare i rapporti fra l'amministrazione comunale e l'utenza 
usufruente il servizio, si ritiene pertanto opportuno predisporre un apposito 
regolamento per determinare i criteri per l'accesso e le modalità di 
funzionamento del servizio medesimo, con particolare riferimento alla 
contribuzione al servizio a carico delle famiglie definita per fasce di reddito ISEE 
ORDINARIO di appartenenza ed in percentuale sul costo del pasto:

Fascia I.S.E.E. Quota a carico dell'utenza in % costo al 
pasto

Uguale o inferiore a € 3.000,00 0,00%
Compresa tra 3.000,01 e € 7.500 20,00%
Compresa tra 7.500,01 e € 
12.000,00 

40,00%

Compresa tra 12.000,01 e € 
16.500,00 

60,00%

Oltre 16.500,01 70,00%

Di dare atto che sarà cura della Giunta Comunale con apposito atto deliberativo 
nell'ambito delle disponibilità del bilancio dell'Ente, determinare la tariffa di 
contribuzione a carico delle famiglie nell'ambito dei limiti minimo e massimo 
stabilito dal Consiglio Comunale con la presente deliberazione.

Visto lo schema di regolamento predisposto dall'Ufficio Pubblica Istruzione, che 
forma parte integrante e sostanziale della presente;

Visto il parere favorevole della Commissione Consiliare Regolamenti, espresso 
nella seduta del 18 luglio 2023;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto 
espresso, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18.08.2000 n. 
267 e successive modifiche ed integrazioni, dal Dirigente del Settore I “Affari 
Generali servizi Culturali e Socio assistenziali” Dott.ssa Maria Ruffetto, che entra 
a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che sulla presente deliberazione non è dovuto il parere del 
Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile (art. 49, 
c.1 ed art.li 147 c.1 e 147 bis, c.1 del D.lgs. n. 267/2000), attestante il 
mantenimento degli equilibri finanziari e la copertura finanziaria, non avendo il 
presente atto tale rilevanza;

Ciò premesso:
Il Presidente del Consiglio introduce l'argomento posto all'o.d.g. e subito dopo, 
autorizza i Consiglieri ad intervenire:

Giunta Paola (Assessore - Consigliere - Gruppo Maggioranza) relaziona la 
proposta dal punto di vista amministrativo. 
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Porto Antonino (Gruppo Minoranza) puntualizza che l'art. 4, facendo riferimento 
ad attività del personale scolastico, costituisce una interferenza da parte del 
Comune nei confronti dell'istituzione scolastica. Chiede anche, di eliminare il 
contenuto dell'art. 10, comma 1, lett. a). Sostiene che con l'art. 4 della proposta 
di regolamento si disciplina l'attività del personale scolastico. Propone di 
modificare l'art. 11 con la sola specificazione che il controllo tecnico ispettivo 
sarà svolto dal personale comunale. Infine, propone di cassare interamente l'art. 
4. Tale proposta viene presentata come emendamento il cui contenuto è il 
seguente: "cassare l'intero art. 4. L'art. 10, comma 2,  lett. a),  assume il 
seguente contenuto: "il controllo tecnico - ispettivo sarà svolto dal personale 
comunale".

Muratore Concetta (Capogruppo Maggioranza) precisa che il testo è stato 
esaminato in commissione e la minoranza ha accettato la proposta. Subito dopo, 
dà lettura del suo intervento che al termine consegna al Segretario Comunale 
per essere allegato al presente verbale. Sub lett.  "A".

Bertini Giuseppe (Gruppo Minoranza) precisa che in commissione si è parlato 
solo di tariffe e che egli ha precisato di assicurare la copertura finanziaria.  

Il Presidente mette ai voti l'emendamento proposto dal Consigliere Porto A.

Consiglieri presenti n. 11, votanti n. 10, astenuto n. 1 Presidente, voti favorevoli 
n. 03, (Porto A., Bertini G. e Bannò Sebastiana,  contrari n. 07 espressi per 
alzata di mano;

L'emendamento non viene approvato.

Successivamente il Presidente del Consiglio mette ai voti la superiore proposta:

Consiglieri presenti n. 11, votanti n. 10, astenuto n. 1 Presidente, voti contrari  
n. 03, (Porto A., Bertini G. e Bannò Sebastiana,  voti favorevoli  n. 07 espressi 
per alzata di mano;

Richiamati:
•  il Decreto Legislativo n.267/2000;
•  il vigente Statuto Comunale

 DELIBERA

1. Di approvare l'allegato schema di Regolamento del Servizio di Mensa 
Scolastica composto da n. 15 articoli, da considerare parte integrante del 
presente atto.

2. Di dare atto che sarà cura della Giunta Comunale con apposito atto 
deliberativo nell'ambito delle disponibilità del bilancio dell'Ente, determinare 
la tariffa di contribuzione a carico delle famiglie nell'ambito dei limiti minimo e 
massimo stabilito dal Consiglio Comunale con la presente deliberazione.

3. Di demandare al Responsabile del Settore I “Affari Generali Servizi Culturali e 
Socio Assistenziali” l'adozione di ogni altro adempimento gestionale 
conseguente;

4. Di dare atto che il presente Regolamento entrerà in vigore dalla data di 
esecutività della delibera di approvazione definitiva.

5. Di disporre che il regolamento venga pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente.
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Parere Tecnico
  - il Responsabile del Settore interessato ha espresso parere FAVOREVOLE circa la regolarità 

tecnica;
*

 RUFFETTO MARIA
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Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'ordinamento amministrativo degli enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge 
Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:
Il Segretario Generale Il Presidente Il Consigliere anziano

Dott. ENSABELLA FILIPPO  AVV. TOSETTO MARIO PROF.SSA GIUNTA  PAOLA

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- viene stata affissa all'albo pretorio on line il giorno ________ per rimanervi per quindici giorni 
consecutivi (art 11, comma 1);

Il Segretario Generale 

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO                   in quanto:

Divenuta esecutiva per decorrenza del termine di gg. 10 previsto dall'art. 12 - c. 1° -L. R. n. 44/1991.

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Dalla residenza comunale, li 


